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sulla cui origine non occorre soffermarsi, 
ma che è una realtà) f ra le popolazioni del 
Tren t ino e le popolazioni della Venezia 
Giulia. 

Questa un i la te ra l i t à di pensiero e di ve-
du t e che si r if let te nell'ufficio centrale giu-
stifica le diffidenze e lo rende meno idoneo 
a quella funzione di consu lenza-senza bu-
r o c r a z i a - c u i anche voi, onorevole presi-
dente del Consiglio, ave te most ra to di con-
sentire. (Approvazioni a sinistra). 

Onorevoli colleghi, sono problemi con-
cret i della più grande impor tanza che il 
Governo deve risolvere. E non meno im-
p o r t a n t e è quello della circoscrizione elet-
torale , e del numero dei seggi da assegnarsi 
alle nuove Provincie. 

Con quali cri teri voi risolverete questo 
prob lema ? 

Ricorderò che l 'ar t icolo 126 della legge 
elettorale, a p p r o v a t a nella passata legisla-
tu ra , r ichiedeva l ' in tervento di una com-
missione di 14 deputa t i , per stabil ire la 
pr ima circoscrizione elet torale del t e r r i t o -
rio già a p p a r t e n e n t e al Regno. 

E voi, onorevoli signori del Governo, 
con quali cri teri e con quali garanzie fare te 
la circoscrizione elet torale delle nuove Pro-
vincie % Andre te incont ro alle aspirazioni 
dei t rent in i , i quali vogliono conservare il 
numero dei depu ta t i che avevano , e* che è 
assai superiore a quello che spe t te rebbe 
loro secondo la proporzione della legge i ta-
l iana, oppure appl ichere te ad essi, senza 
a l t ro , come sembra ovvio, i cr i teri della 
nos t ra legge ì 

Noi non vogliamo l imi tare i vostr i po-
ter i , ma abbiamo interesse di sapere il vo-
stro pensiero su queste fondamenta l i que-
stioni. 

Onorevoli colleghi, l ' o ra to re che mi ha 
preceduto, ha c reduto di p rendere occa-
sione dal T r a t t a t o di San Germano per ri-
salire alla quest ione assai a r d u a della re-
sponsabili tà del nostro in te rvento in guerra . 

lo penso che in questo momento in cui 
il maggior bene, la maggiore ricchezza na-
zionale, vuoisi cercare nella concordia di 
t u t t i gli spiriti di f ron t e alla crisi terr ibi le 
che ne travaglia , penso che sia più che mai 
inoppor tuno a t t a r d a r s i in tali supera te ri-
cerche. 

L ' a t t e s t az ione della superba v i t to r ia che 
noi t rov iamo consacra ta nel T r a t t a t o di 
San Germano ci rivela che le divisioni aspre 
del popolo i t a l i ano di f ron te a l l ' in tervento 
si composero per incanto dinanzi alla legge 

del dovere che chiamava a difendere la 
pa t r i a , che doveva uscire vi t tor iosa da l 
terribile cimento, il quale impegnava, a 
to r to o a ragione, t u t t e le fo r tune della 
nos t ra e delle generazioni avvenire . Fer -
miamoci, almeno oggi, nella solennità di 
questa ora storica, dinanzi alla constatazione 
di questa subl ime concordia nel sacrifìcio 
e nella speranza. E d oggi almeno rivolgiamo 
il nostro memore e r iconoscente pensiero 
al popolo dei combat ten t i , il cui eroismo 
ancora più sarebbe degno della nostra am-
mirazione, se fosse vero che furono men 
generalmente senti te f r a essi le ragioni e 
la giustizia della nostra guerra . (Applausi a 
sinistra — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Matte i -Gent i l i , il quale ha pre-
senta to il seguente ordine del giorno, sot-
toscri t to anche dagli onorevoli Maur i , e 
Tovini : 

« La Camera, pur cons ta tando che il Trat -
t a t o di San Germano non corrisponde ai 
principi che dovrebbero ispirare la pace t r a 
i popoli e non tute la sufficientemente gli 
interessi i ta l iani ; 

delibera di ratif icarlo, per non r i tar-
dare più oltre il congiungimento alla ma-
dre pa t r i a delle te r re i tal iane redente ; 

e invi ta il Governo a provvedere , d 'ac-
cordo col Pa r l amen to , non appena in esso 
siedano gli eletti di quelle terre, alla siste-
mazione delle nuove provincie nella com-
pagine nazionale, sulla base delle più am-
pie autonomie locali ». 

M A T T E I - G E N T I L I . Mi l imiterò a brevi 
e rap ide osservazioni di indole generale sul 
t r a t t a t o di S. Germano e su qualche a l t ro 
argomento che con esso possa avere rap-
por to , con la sola pretesa di essere, per 
quan to è possibile, preciso in ciò che possa 
r appresen ta re il pensiero del gruppo al 
quale appar tengo , pensiero che credo sia 
molto oppor tuno venga r iaffermato in que-
momento dinanzi alla Camera. 

Nel t r a t t a t o di San Germano è con tenu ta 
una p a r t e generale, il famoso P a t t o della 
Società delle Nazioni che è comune anche 
al T r a t t a t o di Versailles, e seguono poi le 
clausole della pace con l 'Austr ia , in conse-
guenza delle quali si chiede oggi alla Camera 
di app rova re la annessione, e di decidere 
la sistemazione delle nuove te r re i ta l iane. 

Non è certo il caso di par lare alla Ca-
mera di quel « P a t t o della Società delle 
Nazioni » che è un po' come l ' a raba fenice 


